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Progetto “Violenza di genere e rete locale” 
 

 

 

Il progetto si sviluppa sul territorio della provincia di Ferrara ed è promosso dal Comune di Ferrara 
(capofila) insieme al Centro antiviolenza Centro Donna Giustizia, al gruppo locale del Movimento 
Nonviolento e al nascente Centro d’ascolto per uomini maltrattanti.  

A fronte del crescente fenomeno della violenza intrafamiliare registrato anche nel nostro territorio, il 
progetto ha la finalità di rafforzare la rete integrata sul territorio per favorire, da un lato, il recupero della 
identità della donna annullata dal ciclo di violenza, dall’altro attuare un programma innovativo di 
trattamento per gli autori di violenza, non come alternativa alla sentenza di condanna ma come misura 
aggiuntiva volta a prevenire futura violenza.  

In questa cornice si inseriscono anche azioni di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza in generale e ad 
alcuni target in particolare – adolescenti e giovani; operatori sociali, del diritto e delle forze dell’ordine; 

giornalisti, ecc. – per sostenere una cultura di rispetto di ogni persona e di rifiuto della violenza come 
strumento di risoluzione dei conflitti interpersonali.   

 

 

Obiettivi specifici del progetto  

- Dare maggiore visibilità al fenomeno della violenza domestica che spesso rimane invisibile e nascosta 

anche alle donne, attraverso iniziative pubbliche o formative.  

- Riconoscere la violenza: da parte della donna la cui fiducia e stima di sé è stata minata dalle 
aggressioni; da parte degli autori degli atti violenti, aiutati ad assumere responsabilità attraverso 
programmi specifici per maltrattanti. 

- Migliorare gli interventi per la protezione e la sicurezza delle donne e dei/lle loro figli/e, viste le  
conseguenze gravi che la violenza domestica causa sui minori che assistono o sono vittime.  

- Prevenire attraverso azioni di sensibilizzazione e conoscenza pubbliche e laboratori rivolti ai giovani.  

- Sostenere percorsi di elaborazione  del vissuto di violenza per ottenere dei cambiamenti, per investire 
nuovamente le proprie energie e potenzialità nella ricerca di punti di riferimento, attraverso nuove 

relazioni personali, maggiori e più chiari contatti con la rete dei servizi attraverso Protocolli per i 
criteri di accoglienza all’interno della rete sociale.  

 

 
Tempi 

Da metà novembre 2012 a metà maggio 2014. 
L’avvio del Centro di ascolto per uomini maltrattanti è previsto nel marzo 2013.  
 
 
Finanziamenti 
Ministero Pari opportunità e del Comune di Ferrara. 

 
 
 


